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Incentivi per il lavoro   
 

• Con i 2 nuovi incentivi in legge di bilancio salgono a 10 le principali 
agevolazioni per chi assume nel 2020 giovani, lavoratori in cassa 
integrazione, donne o disoccupati. In particolare, ai datori di lavoro fino 
a 9 dipendenti che, dal 1.01.2020, assumono apprendisti di primo 
livello spetta uno sgravio del 100% dei contributi dovuti nei primi 3 anni 
di contratto.  

• Sempre dal 1.01.2020 l’assunzione dei laureati eccellenti beneficerà di 
un esonero dei contributi a carico del datore di lavoro fino a 8.000 euro 
per un massimo di 12 mesi e seguirà le regole procedurali dello sgravio 
triennale per gli under 35. 

 







PROROGA DELLA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

Prorogato dal 31.12.2019 al 31.12.2020 il termine entro il quale devono essere sostenute le
spese relative agli interventi di riqualificazione energetica di cui ai commi da 344 a 347,
dell’articolo 1, della legge 296/2006 e relative modifiche e/o implementazioni apportate nel
corso del tempo, per poter fruire della detrazione del 65% - 50%.
Il riconoscimento della detrazione per le spese sostenute nel 2020 è prorogato anche per gli
interventi di acquisto e posa in opera di:
▪ schermature solari (art. 14, comma 2, lettera b);
▪ micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti (art. 14, comma 2, lettera b-bis);
▪ impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse;
▪ combustibili (art. 14, comma 2-bis).
Per gli interventi sulle parti comuni condominiali di riqualificazione energetica, nonché per
quelli finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione
energetica il citato art. 14 prevede già il riconoscimento delle relative detrazioni per le spese
sostenute fino al 31.12.2021.



RISTRUTTURAZIONE, BONUS MOBILI E BONUS FACCIATE 

• Con le modifiche al c. 1 dell’art. 16 D.L. 63/2013 è prorogato dal 31.12.2019 al 31.12.2020 il termine
entro il quale devono essere sostenute le spese relative agli interventi di recupero del patrimonio
edilizio per poter fruire della detrazione del 50%, sull’importo massimo di € 96.000 (art. 16-bis Tuir).

• Per gli interventi di adozione di misure antisismiche [lett. i), c. 1 art. 16-bis] su edifici ubicati nelle
zone a rischio sismico 1, 2 e 3, compresi quelli di demolizione e ricostruzione di interi edifici con
riduzione del rischio sismico effettuati dall’impresa che li cede entro 18 mesi dalla fine dei lavori,
l’art. 16 in esame prevede già il riconoscimento della relativa detrazione (sisma bonus) per le spese
sostenute fino al 31.12.2021.

• Con la modifica al c. 2, art. 16 D.L. 63/2013 è confermato anche per il 2020 il bonus mobili. In
particolare, la detrazione IRPEF del 50% sulla spesa massima di € 10.000 può essere fruita da parte
dei soggetti che nel 2020 sostengono spese per l’acquisto di mobili e/o grandi elettrodomestici
rientranti nella categoria A+ (A per i forni), finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di interventi
di recupero del patrimonio edilizio iniziati a decorrere dal 1.01.2019, per i quali si fruisce della
relativa detrazione.

• Restano valide tutte le indicazioni di prassi fornite nel corso delle precedenti proroghe.
• Con l’introduzione del c. 1.1 all’art. 16 del D.L. 63/2013 è prevista la detrazione IRPEF pari al 90%

per le spese sostenute (senza limiti) nel 2020 relative agli interventi edilizi, ivi inclusa la
manutenzione ordinaria, finalizzati al recupero/restauro della facciata degli edifici.
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La fine del super/iper ammortamento
e il nuovo credito d’imposta 4.0





Crediti d’imposta per R&S  
 

In sostituzione del bonus R&S, la legge di Bilancio 2020 prevede 3 crediti 
d’imposta: 

• in misura pari al 12% e nel limite di 3 milioni, per gli investimenti in 
ricerca e sviluppo, ossia per le attività di ricerca fondamentale, di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o 
tecnologico, come definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del 
paragrafo 1.3 del punto 15 della comunicazione della Commissione 
(2014/C 198/01) del 27.06.2014, concernente “Disciplina degli aiuti di 
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”, identificabili tenendo 
conto del Manuale di Frascati dell'Ocse (commi 200 e 203); 

• in misura pari al 6% e nel limite di 1,5 milioni di euro, per le attività di 
innovazione tecnologica, ossia per le attività finalizzate alla 
realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o 
sostanzialmente migliorati. Tali attività sono identificabili sulla base del 
Manuale di Oslo dell'Ocse. Se le attività sono destinate alla 
realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o 
sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di 
transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, il credito è 
riconosciuto in misura pari al 10%, sempre nel limite massimo di 1,5 
milioni di euro (cc. 201 e 203); 

• in misura pari al 6% e nel limite di 1,5 milioni di euro, per le attività di 
design e ideazione estetica svolte dalle imprese operanti nei settori 
tessile e moda, calzaturiero, occhialeria, orafo, mobile e arredo e della 
ceramica per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e 
campionari (cc. 202 e 203). 

• Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d'imposta 
sono considerate ammissibili, in varia misura, le spese di personale, le 
quote di ammortamento e simili, le spese per contratti di ricerca extra-
muros, le quote di ammortamento relative all'acquisto da terzi, di 
privative industriali e simili, le spese per servizi di consulenza e le spese 
per materiali e forniture. 

• Il credito è utilizzabile in compensazione in 3 quote annuali di pari 
importo, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di 
maturazione, subordinatamente all'avvenuto adempimento degli 



• Il credito è utilizzabile in compensazione in 3 quote annuali di pari importo, a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione,
subordinatamente all'avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione,
come disposto dal c. 204; sarà inoltre necessaria una specifica comunicazione al
Ministero dello Sviluppo Economico. In precedenza, non era prevista la
rateizzazione del credito, né alcuna forma di comunicazione.

• In base ai cc. 205 e 206, continua a essere richiesto che l'effettivo sostenimento
dei costi sia oggetto di certificazione e che le imprese beneficiarie
predispongano o acquisiscano una relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività ammissibili svolte in ciascun periodo
d'imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di realizzazione.



Fonte Sole 24 ore
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IL RITORNO DELL’AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA (ACE) 

• È soppressa già dal 2019 l’agevolazione di cui ai commi da 1 a 8, dell’art. 2 del
D.L. 34/2019, più noto come “Decreto Crescita”, collegata alla tassazione
agevolata degli utili reinvestiti (aliquota IRES 15%).

• Contestualmente dal 2019 è ripristinata l’agevolazione ACE disciplinata dall’art.
1, del D.L. 201/2011 e dall’art. 1, commi da 549 a 552 della Legge Finanziaria
2017.

• Il rendimento nozionale del nuovo capitale proprio è determinato applicando la
percentuale pari all’1,30%.













Per gli autoveicoli, motocicli e ciclomotori assegnati in uso promiscuo ai dipendenti
il fringe benefit tassabile è confermato nella misura del 30% dell’ammontare
corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 km calcolato sulla base
del costo chilometrico ACI, al netto dell’eventuale ammontare trattenuto al
dipendente.
La predetta percentuale è aumentata:
▪ al 60% per i veicoli, diversi da quelli a trazione elettrica e/o ibrida termoelettrica,

nonché diversi da quelli concessi in uso promiscuo ai dipendenti addetti alla
vendita di agenti e rappresentanti di commercio, con di emissioni di biossido di
carbonio fino a 160 g/km;

▪ al 100% per i predetti veicoli in caso di emissioni superiori.







Plastic e sugar tax   
 

• Plastic tax: imposta su consumo di manufatti per contenimento, 
protezione, manipolazione o consegna di merci o alimenti realizzati con 
plastiche monouso (Macsi). Se il prodotto è di origine interna 
nazionale, è tassata la produzione; se è di origine esterna è tassato 
l'import o l'arrivo della merce sul territorio nazionale dall’Unione 
Europea. La tassazione entrerà in vigore in subordine, entro maggio 
2020, all’emanazione del decreto di attuazione. 

• Sugar tax: tassa sul consumo di bevande edulcorate delle categorie dei 
succhi di frutta, ortaggi o legumi non fermentati (NC2009) o delle 
bevande a base d’acqua (NC2202). Se il prodotto è di origine interna 
nazionale, è tassata la sua cessione; se è di origine esterna, è tassato 
l'import o l'arrivo della merce sul territorio nazionale dall'Unione 
Europea. 

• Il quantum della plastic tax è di 0,45 € per ogni Kg di materia plastica 
contenuta nei Macsi. 

• Per la sugar tax, il quantum è di 10 euro/hl sui prodotti finiti e 0,25 
euro/Kg per i prodotti da consumarsi previa diluizione; sarà 
considerato il “potere edulcorante” determinato con decreto 
ministeriale. 

• Le imposte si applicano in base a dichiarazioni di consumo mensili o 
trimestrali e, per la sugar tax, i soggetti obbligati al pagamento devono 
essere registrati presso l'Agenzia delle Dogane con attribuzione di un 
apposito codice identificativo, anche se esteri 

• Il pagamento è periodico su base dichiarativa in dogana, con 
applicazione di sanzioni in caso di ritardato o mancato adempimento, 
rispettivamente pari al 30% dell'imposta dovuta, ovvero pari al doppio 
fino al decuplo della stessa. 
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Buoni pasto   
 

• Dal 1.01.2020 cambiano le soglie di esenzione fiscale dei buoni pasto. I 
nuovi limiti giornalieri saranno, rispettivamente, di 4 euro per i 
tagliandi cartacei e 8 euro per i ticket elettronici, fruibili tramite 
apposite card. Di conseguenza, diventano meno convenienti i buoni 
cartacei (prima delle modifiche esenti fino a 5,29 euro), ma risultano 
ancora più vantaggiosi quelli elettronici (in precedenza non imponibili 
fino a 7 euro) 

• I tagliandi cartacei da 5,29 euro, o comunque di valore superiore a 4 
euro, maturati a partire dal 1.01.2020 dovranno essere tassati in busta 
paga per l’eccedenza tra valore facciale e limite fiscale. 
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PLUSVALENZA CESSIONI IMMOBILI 

• In caso di cessione a titolo oneroso di beni immobili
acquistati e/o costruiti da non più di 5 anni e di terreni
edificabili, il c. 496, dell’art. 1 della Legge Finanziaria
2006, prevede la possibilità di optare ai fini della
tassazione della plusvalenza realizzata (su richiesta del
cedente resa al notaio), per l’applicazione di un’imposta
sostituiva, in luogo della tassazione ordinaria.

• La predetta imposta sostitutiva, riscossa dal notaio, è ora
aumentata dal 20% al 26%.



RIVALUTAZIONE QUOTE E TERRENI 

Per effetto della modifica dell’art. 2, c. 2 del D.L. n. 282/2002, è prevista la
possibilità di rideterminare il costo d’acquisto di:
▪ terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie

ed enfiteusi;
▪ partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di

proprietà e/o usufrutto;
posseduti alla data del 1.01.2020, non in regime d’impresa, da parte di persone
fisiche, società semplici e associazioni professionali, nonché di enti non
commerciali.
È fissato al 30.06.2020 il termine entro il quale provvedere alla redazione ed
all’asseverazione della perizia di stima e al versamento dell’imposta sostitutiva.
L’imposta sostitutiva risulta ora fissata nella misura unica ovvero:
▪ 11% (invariata) per le partecipazioni qualificate;
▪ 11% (in precedenza 10%) per le partecipazioni non qualificate;
▪ 11% (in precedenza 10%) per i terreni.



RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA 

È stata riproposta la rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni
riservata alle società di capitali ed enti commerciali che non adottano i Principi
contabili internazionali.
La rivalutazione va effettuata nel bilancio 2019 e deve riguardare tutti i beni
risultanti dal bilancio al 31.12.2018 appartenenti alla stessa categoria omogenea.
Il saldo attivo di rivalutazione va imputato al capitale o in un’apposita riserva che ai
fini fiscali è considerata in sospensione d’imposta.
È possibile affrancare, anche parzialmente, tale riserva mediante il pagamento di
un’imposta sostitutiva IRES e/o IRAP pari al 10%.
Il maggior valore dei beni è riconosciuto ai fini fiscali (redditi e IRAP) a partire dal
terzo esercizio successivo a quello della rivalutazione (in generale, dal 2022)
tramite il versamento di un’imposta sostitutiva determinata nelle seguenti misure:
▪ 12% per i beni ammortizzabili;
▪ 10% per i beni non ammortizzabili.



RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA 

In caso di cessione e/o assegnazione ai soci e/o autoconsumo o destinazione a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa prima dell’inizio del 4° esercizio
successivo a quello di rivalutazione (in generale, il 1.01.2022), la plusvalenza e/o la
minusvalenza è calcolata con riferimento al costo del bene ante rivalutazione.
Le imposte sostitutive dovute per il riconoscimento della rivalutazione e per
l’eventuale affrancamento della riserva vanno versate in unica soluzione senza
interessi, entro il termine previsto per il saldo IRES.
Gli importi dovuti possono essere compensati con eventuali crediti disponibili.
A seguito dell’espresso richiamo contenuto nel c. 10 si applicano, «in quanto
compatibili», le disposizioni degli artt. 11, 13, 14 e 15 della legge 342/2000 e del
relativo decreto attuativo n. 162/2001, del decreto 86/2002, nonché dei commi 475,
477 e 478 dell’art. 1 della legge 311/2004.













L’UNIFICAZIONE IMU E TASI 

• A decorrere dal 2020 è soppressa l’Imposta unica comunale (UIC) di al comma 639, dell’all’art. 1
della Finanziaria 2014, ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI).

• L’IMU – TASI è quindi sostituita dalla nuova IMU, applicabile ai possessori di immobili
(fabbricati, aree edificabili e terreni agricoli).

• L’imposta non colpisce l’abitazione principale e/o assimilata, salvo quella di categoria catastale
A/1, A/8 o A/9.

• Sono tenuti al versamento della nuova IMU i proprietari e/o titolari del diritto di usufrutto, uso,
abitazione, enfiteusi e superficie, compreso il genitore assegnatario della casa familiare a seguito
di provvedimento del giudice.

• Per gli immobili in leasing il soggetto passivo è individuato nel locatario a decorrere dalla data di
stipula e per tutta la durata del contratto.

• Il soggetto attivo dell’imposta è il Comune con riferimento agli immobili la cui superficie insiste,
interamente o prevalentemente, sul territorio dello stesso.

• Resta ferma l’autonomia impositiva per la Regione Friuli Venezia Giulia e per le Province
Autonome di Trento (IMIS) e Bolzano (IMI).



• Per i fabbricati categoria catastale D, non iscritti in Catasto, interamente posseduti da imprese e
distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta dell’attribuzione della rendita, il valore è
determinato, alla data di inizio di ciascun anno ovvero, se successiva, alla data di acquisizione,
applicando specifici coefficienti fissati dal MEF.

• In caso di leasing, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è
obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo.

• Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità,
alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari
per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree con analoghe caratteristiche.

• In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero di
cui all’art. 3, c. 1, lettere c), d) e f) del D.P.R. 380/2001, la base imponibile è costituita dal valore
dell’area, la quale è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera,
fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione e/o ristrutturazione ovvero, se
antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque
utilizzato.

• Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto applicando
all’ammontare del reddito dominicale, vigente all’1.01 dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, il
moltiplicatore pari a 135.



La base imponibile è ridotta del 50% nei seguenti casi:
▪ fabbricati di interesse storico – artistico di cui all’art. 10 del d.lgs. 42/2004
▪ fabbricati dichiarati inagibili e/o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo

dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni
▪ unità immobiliari, ad eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9,

concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come
abitazione principale.

L’aliquota base per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e
relative pertinenze, è pari allo 0,50% e il Comune, con deliberazione, può aumentarla di 0,1 punti
percentuali o diminuirla fino all’azzeramento.
Dall’imposta dovuta per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9
nonché per le relative pertinenze, si detrae, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200
rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione.
Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.



• L’aliquota base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di al comma 3-bis, dell’art. 9 del D.L. 557/93
è pari allo 0,1% e il Comune può solo ridurla fino all’azzeramento.

• Fino al 2021, l’aliquota base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati è pari allo 0,1%.

• Il Comune può aumentarla fino allo 0,25% o diminuirla fino all’azzeramento.
• A decorrere dal 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati sono esenti dall’IMU.
• L’aliquota base per i terreni agricoli è pari allo 0,76% e il Comune, con deliberazione, può

aumentarla sino all’1,06% o diminuirla fino all’azzeramento.
• Per gli immobili ad uso produttivo classificati nella categoria gruppo catastale D l’aliquota base è pari

allo 0,86%, di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato e il Comune, con deliberazione, può
aumentarla sino all’1,06% o diminuirla fino al limite del 0,76%.

• Per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi dai precedenti l’aliquota base è pari al
0,86% e il Comuni, con deliberazione, può aumentarla sino all’1,06% o diminuirla fino
all’azzeramento.



Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:
▪ posseduti e/o condotti dai coltivatori diretti e/o imprenditori agricoli professionali (IAP) iscritti alla previdenza agricola, comprese

le società agricole di cui al comma 3 del citato art. 1, indipendentemente dalla loro ubicazione
▪ ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla Legge n. 448/2001
▪ a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile
▪ ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15, Legge n. 984/77, sulla base dei criteri individuati dalla

Circolare 14 giugno 1993 n. 9.
Sono previste ulteriori fattispecie di esenzione, in particolare per:
a) i fabbricati classificati e/o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9
b) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5-bis del D.P.R. 601/73
c) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli artt. 8 e 19 della

Costituzione, e le loro pertinenze
d) gli immobili posseduti e utilizzati da: enti pubblici e/o privati diversi dalle società, trust che non hanno per oggetto esclusivo /

principale l’esercizio di attività commerciale, organismi di investimento collettivo del risparmio, residenti nel territorio dello
Stato, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali e/o previdenziali e/o
sanitarie e/o di ricerca scientifica e/o didattiche e/o ricettive e/o culturali e/o ricreative e sportive e/o di religione o di culto e/o
dirette all’esercizio del culto e alla cura delle anime e/o alla formazione del clero e dei religiosi e/o a scopi missionari e/o
catechesi e/o educazione cristiana.

Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 431/98, l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita dal
Comune, è ridotta al 75%.
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La «lente» del Fisco: dal D.L. 124/2019 …



… alla legge di bilancio 2020



D.L. 26.10.2019, N. 124:
SINTESI DI ALCUNE DELLE PRINCIPALI NOVITÀ



Articolo 39 
(Modifiche della disciplina penale e della responsabilità amministrativa degli enti) 

• Inasprisce le pene per i reati tributari e abbassa alcune soglie di punibilità.
• Introduce, in caso di condanna, la confisca dei beni di cui il condannato abbia

disponibilità per un valore sproporzionato al proprio reddito (c.d. confisca allargata).
• Modifica la disciplina della responsabilità amministrativa degli enti, con specifiche

sanzioni amministrative se alcuni reati tributari sono commessi a vantaggio dell’ente.

Focus: i reati tributari

Dopo l’esame in sede referente:
• si attenua l’inasprimento delle pene per le condotte non fraudolente, con esclusione

per le quali è stata anche esclusa la confisca allargata;
• è consentita, anche per le condotte fraudolente, l’applicazione della causa di non

punibilità in caso di integrale pagamento del debito tributario;
• ampliati i reati tributari che danno luogo a responsabilità amministrativa dell’ente.

Efficacia delle norme: solo dopo la conversione in legge del decreto.



Focus: i reati tributari



Focus: i reati tributari









• Con l’abbassamento della pena massima da 6 a 5 anni di reclusione è però
applicabile l’art. 131-bis c.p., che esclude la punibilità per particolare tenuità
del fatto ed è invece escluso, nel corso delle indagini, l’utilizzo delle
intercettazioni (l’art. 266 c.p.p. le consente nei procedimenti per delitti non
colposi puniti con la reclusione superiore nel massimo a 5 anni).

• Soppresse anche le disposizioni del decreto-legge che consentivano la confisca
allargata con imposta evasa o ritenute non versate superiore a € 100.000.



Il decreto-legge prevede, inoltre, l’applicazione della confisca allargata, ma solo se l’importo
non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti è superiore a € 200.000; tale
valore è stato raddoppiato nel corso dell’esame in Commissione finanze, poiché il testo
originario del decreto-legge prevede un valore soglia di € 100.000. Dunque, mentre per
l’applicazione della pena più grave è sufficiente che i passivi fittizi ammontino a € 100.000,
per l’applicazione della confisca allargata tale importo deve essere raddoppiato.



• Lettera n): innalza la pena detentiva per il delitto di occultamento o distruzione di documenti
contabili (art. 10 D. Lgs. n. 74/2000).

• Si tratta della fattispecie, che si applica in via residuale, ove non ricorra un più grave reato, che
punisce attualmente con la reclusione da un anno e 6 mesi a 6 anni chiunque, al fine di
evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di consentire l'evasione a terzi,
occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la
conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari.

• Il decreto-legge innalza il minimo edittale da un anno e 6 mesi a 3 anni e il massimo edittale
da 6 a 7 anni.

• Per effetto delle modifiche approvate in Commissione Finanze, a questo delitto non è
applicabile l’istituto della confisca allargata; la commissione del delitto può dare luogo,
invece, a responsabilità amministrativa dell’ente.





Decorrenza temporale: sintesi

• Dichiarazioni Iva fraudolente o infedeli: presentate al
30.04.2020.

• Dichiarazioni infrannuali: presentate dopo il 27.10.2019.
• Dichiarazioni «a cavallo»: presentate dopo il 27.10.2019.
• Reati omissivi (presentazione dichiarazione dei redditi e

sostituti d’imposta che scadevano il 30.11 e il 31.10): attratti
dalle nuove regole.

• Emissione fatture false: dopo il 27.10.2019.



Fonte: Italia Oggi





Infedele e omessa dichiarazione: la custodia cautelare
Fonte: Italia Oggi



IL BLOCCO DELLE COMPENSAZIONI DAL 2020

compensazione



DIVIETO DI COMPENSAZIONE IN «ACCOLLO»
articolo 1 D.L. 124/2019  

• Disposto anche il divieto di estinzione del debito tramite accollo fiscale,
nella misura in cui l’accollante paghi tale debito con propri crediti
d’imposta, a maggior ragione se si tratta di crediti d’imposta acquistati
da terzi.

• Se ciò avviene, il pagamento non si considera avvenuto, e questo a
prescindere dal fatto che il credito utilizzato in compensazione
dall’accollante per estinguere il debito dell’accollato sia esistente o meno.

• Inoltre, sia l’accollante sia l’accollato (solidalmente) sono soggetti a
sanzioni amministrative, rispettivamente per indebita compensazione
(del 30% se il credito è esistente; dal 100% al 200% se il credito è
inesistente) o per omesso versamento (del 30%).



CESSAZIONE PARTITA IVA E INDEBITA COMPENSAZIONE 
articolo 2 D.L. 124/2019 

In caso di notifica del provvedimento di cessazione della partita Iva per mancanza
dei requisiti soggettivi e/o oggettivi di cui agli articoli da 1 a 5 del D.P.R. 633/1972,
è disposto il divieto di avvalersi della compensazione dei crediti nel modello di
delega F24:
▪ a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti;
▪ anche qualora i crediti non siano maturati con riferimento all’attività esercitata

con la partita Iva oggetto del provvedimento.
Analogamente, per i contribuenti cui sia stato notificato il provvedimento di
esclusione della partita Iva dalla banca dati dei soggetti passivi che effettuano
operazioni intracomunitarie (VIES) è vietato di avvalersi della compensazione nel
modello di delega «F24» dei crediti Iva.
Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in violazione delle suddette
previsioni, il modello F24 è scartato.



OBBLIGO UTILIZZO SISTEMI TELEMATICI PER GLI «F24» 
articolo 3 D.L. 124/2019 

Esteso ai contribuenti «non titolari di partita Iva» l’obbligo di utilizzare i sistemi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate per la presentazione dei modelli
«F24» contenenti compensazioni, senza limiti di importo:
▪ di crediti relativi alle imposte sui redditi (IRPEF e IRES) e alle relative addizionali, alle

imposte sostitutive delle imposte sul reddito e all’IRAP;
▪ dei crediti d’imposta ai fini agevolativi da indicare nel quadro «RU» della dichiara-

zione dei redditi.
Anche per i contribuenti non titolari di partita IVA l’utilizzo dei sistemi telematici
dell’Agenzia delle Entrate per la presentazione dei modelli F24 contenenti compensazioni
diventa un obbligo generalizzato, mentre prima era previsto solo in caso di modelli F24 a
saldo zero o di particolari crediti d’imposta agevolativi.
Le nuova disciplina si applica con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31.12.2019: ad esempio, da quelli emergenti dai modelli REDDITI
2020 e IRAP 2020.



OBBLIGO UTILIZZO SISTEMI TELEMATICI PER GLI «F24»
Articolo 3 D.L. 124/2019 

• Le compensazioni, ex art. 37, c. 49-ter D.L. 223/2006, sono soggette ad un
controllo preventivo dell’Agenzia delle Entrate che, se ravvisa profili di rischio,
le può bloccare.

• Qualora la compensazione sia bloccata, al contribuente è irrogata una sanzione
pari a € 1.000 per ciascuna delega di pagamento scartata.

• La legge prevede che non operano gli istituti del cumulo giuridico e della
continuazione: quindi, per ogni modello F24 scartato la sanzione è autonoma.

• Se la sanzione è pagata nei 30 giorni successivi ad apposita comunicazione che
l’Agenzia delle Entrate invia al contribuente, l’iscrizione a ruolo della stessa non
è effettuata.

• La novità opera dalle deleghe di pagamento presentate da marzo 2020.



LE RITENUTE E LE COMPENSAZIONI NEGLI APPALTI
articolo 4 D.L. 124/2019  



LE RITENUTE E LE COMPENSAZIONI NEGLI APPALTI
articolo 4 D.L. 124/2019  
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LE RITENUTE E LE COMPENSAZIONI NEGLI APPALTI
articolo 4 D.L. 124/2019  













Articolo 10-bis (Ravvedimento operoso) 
Introdotto in sede referente, amplia l’ambito operativo del cd. ravvedimento
operoso, estendendo a tutti i tributi, inclusi quelli regionali e locali, alcune
riduzioni sanzionatorie, in precedenza riservate ai casi di ravvedimento operoso
esperito per i tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate, per i tributi doganali e
per le accise.

Articolo 11 (Introduzione Documento Amministrativo Semplificato telematico) 
Si affida a una determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli il compito di fissare tempi e modalità per introdurre l’obbligo, entro il
30.06.2020, di presentare esclusivamente in forma telematica del documento di
accompagnamento doganale (ivi compreso il DAS – documento amministrativo
semplificato) per la benzina e il gasolio usato come carburante sottoposti ad
accisa.



Articolo 16 (Precompilata IVA e termini comunicazioni esterometro) 
• Spostato al 1.07.2020 l’avvio della predisposizione da parte dell’Agenzia delle

Entrate delle bozze precompilate dei registri Iva, nonché delle comunicazioni
delle liquidazioni periodiche. La bozza della dichiarazione annuale Iva è invece
messa a disposizione a partire dalle operazioni Iva 2021.

• La trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di
prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel
territorio dello Stato è effettuata trimestralmente entro la fine del 2° mese
successivo al trimestre di riferimento.

• La norma, pertanto, modifica i termini di trasmissione dei dati delle fatture
transfrontaliere portandoli da mensili (entro l’ultimo giorno del mese successivo
a quello della data del documento emesso ovvero a quello della data di ricezione
del documento comprovante l'operazione) a trimestrali.



Articolo 16-bis (Ampliamento 730 e riordino termini assistenza fiscale) 
Inserito in sede referente, introduce numerose modifiche in materia di dichiarazione dei
redditi e di assistenza fiscale. In particolare:
• a seguito del rinvio in Commissione dell’A.C. 2220-A, sono state eliminate le

disposizioni introdotte in sede referente che prevedevano l’estensione della platea dei
contribuenti che potevano ottemperare agli adempimenti fiscali utilizzando la
dichiarazione modello 730, nonché usufruire delle attività di supporto dei Centri di
assistenza fiscale (tutti i titolari di redditi di lavoro assimilati senza limitazioni, nonché i
titolari di redditi diversi da quelli da lavoro autonomo derivanti dall’esercizio abituale di
arti e professioni o di impresa commerciale);

• differisce dal 23.07 al 30.09 il termine per la presentazione del Modello 730;
• rimodula i termini entro cui i CAF-dipendenti, i professionisti abilitati e i sostituti

d’imposta devono effettuare le comunicazioni ai contribuenti e all’Agenzia delle
Entrate;

• introduce un termine mobile per effettuare il conguaglio d’imposta.



Articolo 17 (Imposta di bollo sulle fatture elettroniche) 
•Modificato in sede referente, introduce una specifica procedura di comunicazione

tra Amministrazione e contribuente per individuare il quantum dovuto nel caso di
ritardato, omesso o insufficiente versamento dell’imposta di bollo dovuta sulle
fatture elettroniche.

• L’Amministrazione Finanziaria deve comunicare con modalità telematiche al
contribuente l’ammontare dell’imposta da versare, nonché delle sanzioni per
tardivo versamento e degli interessi.

•Ridotta la misura delle sanzioni di 1/3 rispetto all’importo indicato dall’art. 13, c. 1
D. Lgs. 471/1997 per ritardato od omesso versamento

• Inserito il nuovo c. 1-bis: se gli importi dovuti non superano la soglia annua di €
1000, è consentito pagare l’imposta di bollo sulle fatture elettroniche con 2
versamenti aventi cadenza semestrale, di cui il 1° da effettuarsi entro il 16.06 e il
secondo entro il 16.12 di ciascun anno.



Articolo 18 (Modifiche al regime dell’utilizzo del contante) 
Il valore soglia, pari a € 3.000 nella legislazione previgente, oltre il quale
si applica il divieto al trasferimento del contante fra soggetti diversi, è
ridotto a € 2.000 dal 1.07.2020 e fino al 31.12.2021, per scendere a €
1.000 dal 1.01.2022. In particolare, il limite riguarda:
• la soglia oltre la quale si applica il divieto al trasferimento di denaro
contante e di titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a
qualsiasi titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o
giuridiche;
• la soglia per la negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta,
svolta dai soggetti che esercitano professionalmente nei confronti del
pubblico l’attività di cambiavalute.



Articolo 19 (Esenzione fiscale dei premi della lotteria degli scontrini e
istituzione di premi speciali per il cashless)
• Si esclude dall’imponibile la vincita della lotteria degli scontrini. Ove

siano utilizzati strumenti di pagamento elettronici da parte dei
consumatori, sono previsti premi aggiuntivi associati alla lotteria
medesima, in luogo di aumentarne le probabilità di vincita (come
previsto dalla previgente disciplina).

• Per partecipare all’estrazione è necessario che i contribuenti, al
momento dell’acquisto, comunichino il proprio codice fiscale
all’esercente e che quest’ultimo trasmetta all'Agenzia delle Entrate i
dati della singola cessione o prestazione.

• Inoltre, le somme non sono assoggettate ad alcun prelievo erariale.



• Sono inoltre previsti premi aggiuntivi per gli esercenti che, ai fini della
certificazione delle operazioni di vendita o di cessione, utilizzano gli
strumenti telematici per la memorizzazione e l'invio dei corrispettivi
giornalieri.

• L’istituzione dei premi e le modalità di attuazione delle disposizioni in
esame sono demandati al provvedimento di cui al c. 544 della legge n.
232/2016: quest’ultimo, come modificato dall’art. 18 del D.L. n. 119/2018,
rinvia a un provvedimento – non ancora emanato – del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, d’intesa con l’Agenzia delle
Entrate, per la disciplina delle modalità tecniche relative alle operazioni di
estrazione, l’entità e il numero dei premi messi a disposizione, nonché ogni
altra disposizione necessaria per l'attuazione della lotteria.



Articolo 20 (Lotteria degli scontrini) 
• Integralmente sostituito in sede referente, prevede che il consumatore

possa segnalare nella sezione dedicata dell’apposito Portale Lotteria la
circostanza che l’esercente, al momento dell'acquisto, ha rifiutato di
acquisire il codice lotteria, specificando che le segnalazioni sono utilizzate
dall’Agenzia delle Entrate e dalla Guardia di Finanza per le analisi del rischio
di evasione. L’istituzione della lotteria degli scontrini è inoltre posticipata
dal 1.01 al 1.07.2020.

• Si prevede che i contribuenti, per partecipare all'estrazione, al momento
dell’acquisto debbano comunicare all’esercente uno specifico codice lotteria
invece del proprio codice fiscale. Il codice lotteria sarà concretamente
individuato dal provvedimento attuativo della lotteria degli scontrini.



Articolo 21 (Certificazioni fiscali e pagamenti elettronici) 
•Modificato in sede referente, prevede la possibilità di utilizzare la

piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le
pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati
anche per la certificazione fiscale tra soggetti privati, tra cui la fatturazione
elettronica e gli adempimenti connessi ai corrispettivi giornalieri (cd.
scontrini elettronici).
•Con una modifica approvata in sede referente, si stabilisce che gli esercenti

che svolgono attività di commercio al minuto o attività assimilate, per le
quali non è obbligatoria l’emissione della fattura, possano assolvere agli
obblighi di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi
giornalieri mediante i sistemi di incasso che utilizzino mezzi di pagamento
elettronico, quali carte di credito o di debito.



Articolo 22 (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici) 
•Previsto un credito d’imposta pari al 30% delle commissioni addebitate per

transazioni effettuate con carte di pagamento e mediante altri strumenti di
pagamento elettronici tracciabili, a decorrere dal 1.07.2020.

• È riconosciuto agli esercenti i cui ricavi e compensi riferiti all’anno d’imposta
precedente non eccedano l’importo di € 400.000.

• L’agevolazione si applica nel rispetto degli aiuti de minimis.
•Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, gli operatori che mettono a

disposizioni i sistemi di pagamento elettronico sono tenuti a comunicare le
informazioni necessarie all’Agenzia delle Entrate, secondo le modalità che
saranno definite con specifico provvedimento.

•Un provvedimento della Banca d’Italia individuerà le modalità e i criteri con cui gli
operatori finanziari devono trasmettere agli esercenti, mensilmente e per via
telematica, l’elenco e le informazioni relativi alle transazioni effettuate.



• Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
mediante modello F24 a decorrere dal mese successivo a quello in cui
sono state effettuate le spese agevolabili.

• Deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d’imposta successivi fino a quello nel quale se ne
conclude l’utilizzo.

• Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi né ai fini Irap.

• Inoltre, non contribuisce alla formazione della misura che dà diritto
alla corrispondente deducibilità di interessi passivi o altri componenti
negativi di reddito, ai sensi della normativa Ires.



Articolo 32-quater 
(Modifiche al regime fiscale degli utili distribuiti a società semplici) 
L’articolo 32-quater, introdotto in sede referente chiarisce il regime
fiscali dei dividendi corrisposti alle società semplici, introducendo il
principio di tassazione per trasparenza in capo ai soci. Di
conseguenza il regime fiscale applicabile a tali dividendi segue la
natura giuridica dei soci stessi, variando a seconda che si tratti di
persone fisiche, titolari di reddito d’impresa e soggetti Ires.





L’articolo 37, modificato in sede referente, posticipa dal 31.07 al 30.11.2019 il
termine per il versamento di somme dovute a titolo di definizione agevolata dei
carichi affidati agli agenti della riscossione (cd. rottamazione-ter delle cartelle
esattoriali), disciplinata dal D. L. n. 119/2018.
Nel corso dell’esame in Commissione:
•è stato inserito il c. 1-bis, che estende al 2019 e al 2020 le norme che consentono

la compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle imprese titolari di crediti
commerciali e professionali non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei
confronti della pubblica amministrazione e certificati secondo le modalità previste
dalla normativa vigente, con riferimento ai carichi affidati agli Agenti della
riscossione entro il 31.10.2019;

• sono stati introdotti 4 ulteriori commi per riordinare la disciplina generale degli
interessi per il versamento, la riscossione e i rimborsi di tutti i tributi, di cui è
stabilita una misura unica inferiore a quella fissata dalle norme vigenti.





• il termine per il pagamento in unica soluzione, ovvero della 1^ rata, del
quantum residuo dovuto dai soggetti aderenti alla rottamazione-bis,
originariamente esclusi dalla rottamazione ter e successivamente
riammessi all’agevolazione per effetto del decreto-legge n. 135 del
2018 (art. 3, c. 23 D.L. n. 119/2018), con criteri più stringenti;
• i termini di pagamento delle somme dovute, a titolo di definizione
agevolata, dai soggetti residenti in zone colpite dalle calamità naturali
nel Centro Italia nel 2016 e nel 2017.

Si estende, altresì, al 2019 e al 2020 l’applicazione delle disposizioni in
materia di compensazione con riferimento ai carichi affidati agli Agenti
della riscossione entro il 31.10.2019.



Agevolazioni Tari per Isee fino a € 8.107,50



• A decorrere dal 27.10.2019, a favore dei soggetti esercenti attività
per le quali sono stati approvati gli ISA (con ricavi o compensi non
superiori a € 5.164.569), gli acconti Irpef, Ires e Irap devono essere
versati in 2 rate di pari importo (50%).

• La disposizione è applicabile anche ai soci, associati, collaboratori
familiari e società trasparenti ex articoli 115 e 116 TUIR.

• Per l’acconto 2019 è fatto salvo quanto già versato con la 1^ rata
(40%). Di fatto, per tale anno la misura dell’acconto risulta pari al 90%
(40% 1^ rata + 50% 2^a rata).

• L’acconto 2019 deve essere determinato nella misura del 90%
(anziché 100%) anche da parte dei soggetti tenuti al versamento in
unica soluzione.

Articolo 58



Articolo 60 (Entrata in vigore) 
• L’articolo 60 reca le disposizioni sull’entrata in vigore del

decreto legge, che avviene il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
(26.10.2019).

• Il decreto-legge è dunque vigente dal 27.10.2019.



CRISI D’IMPRESA

• Il Rapporto Cerved-Pmi 2019 stima che la nomina dell’organo di
controllo e l’adeguamento degli assetti organizzativi costerà 15.000
euro a una piccola azienda (20-50 addetti), 38.000 a una media (50-
250 addetti) e 135.000 a una grande (sopra i 250).

• La spesa complessiva sarà di 3,8 miliardi, che potrebbero salire a 6 se
si diffonderà l’utilizzo dei servizi di tesoreria, che consentono di
valutare l’adeguatezza dei flussi di cassa attraverso il Dsgr (Debt service
coverage ratio).

• L’attuazione puntuale della riforma potrebbe, però, portare benefici
per 9,9 miliardi.



Fonte: Italia Oggi



Fonte: Italia Oggi



Fonte: Italia Oggi



Attività di 
prevenzione
e fase 
stragiudiziale 

• L’organo di controllo e i revisori allertano l’organo
amministrativo.

Esterna

Interna

• Coinvolgimento dell’organo di composizione della crisi.

• Mediante strumenti di allerta, si tende a far emergere
precocemente la crisi (difficoltà economico-finanziaria dell'impresa
che si manifesta con l'inadeguatezza dei flussi di cassa a far fronte
alle obbligazioni assunte).

• Prima di arrivare all’insolvenza conclamata, che può essere risolta
con una delle procedure giudiziali di regolazione della crisi
(liquidazione giudiziale, concordato preventivo, piani attestati,
accordi di ristrutturazione) si tenta di far rientrare in bonis l'impresa
anche con l'intervento dell‘OCRI, che agisce nel favorire un accordo
stragiudiziale con i creditori.



Primi 
interventi

•Per intercettare tempestivamente la crisi, occorre farla
emergere dallo suo stato embrionale.
• In tal senso gli articoli 14 e 15 del Codice della crisi

d’impresa pongono a a carico dell'organo di controllo
societario e del revisore contabile l'obbligo di segnalare
situazioni di difficoltà e di squilibrio economico
finanziario, prevedendo conseguenze significative per
l’omissione di tale adempimento, che inevitabilmente
rappresenterà un elemento di criticità nei rapporti tra
impresa e organi di controllo e revisione stessi.
•La corretta e puntuale segnalazione consentirà agli organi di

controllo di evitare la chiamata in causa quali responsabili
solidali con gli amministratori del dissesto aziendale.



Gli indicatori

•L’art. 13 definisce come indicatori della crisi gli squilibri di
carattere economico-finanziario-patrimoniale-rilevabili
tramite specifici indici di bilancio, in base ai quali emerga
la sostenibilità dei debiti per un arco temporale futuro di
almeno 6 mesi.
•La creazione di questi indici è demandata al Consiglio

nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili, che li redigerà con cadenza triennale, fermo
restando che l'impresa che li ritenesse non applicabili alla
propria realtà, facendolo emergere nella nota integrativa,
potrà elaborare propri indici, la cui adeguatezza dovrà
essere attestata da un professionista indipendente.



Fasi operative: sintesi

Sulla base di indici di bilancio elaborati dal Cndcec (o propri dell'impresa),
verificano l’insorgenza della crisi aziendale.

Organo 
controllo
e revisori

Immediatamente segnalano tale stato all'impresa (organi amministrativi)
tramite comunicazione via Pec o altro strumento che permetta di
riscontrarne la ricezione, assegnando un lasso temporale di 30 giorni per
fornire risposte adeguate.

Esaurita la fase cd. «endogena» degli strumenti di allerta, se l’impresa non fornisce
risposte adeguate, inizia la fase «esogena»:
• gli organi di controllo devono informare l’OCRI (costituito presso ciascuna CCIAA);
• L’OCRI inizierà il procedimento per tentare di risolvere la crisi, considerando che se

l'esito fosse negativo, il successivo passo è la composizione giudiziale (liquidazione
giudiziale, concordato preventivo).



Criticità

• Se la procedura vede concordi il debitore e gli organi di controllo nel
rilevare l'insorgenza della crisi, può essere di grande aiuto per le sorti
dell’impresa.

• Se il debitore, invece, «subisce» lo strumento di allerta, si innesca un
percorso che può condurre alla cessazione giudiziale della attività.

•Ne consegue una criticità sia nei rapporti tra impresa e organi di
controllo sia in senso generale (circolare Assonime 1912019, paragrafo
7).

• Per fare fronte a questa criticità, l’art. 14, c. 3 del Codice stabilisce che la
segnalazione eseguita non è giusta causa di revoca dell'incarico di
controllo o revisione.

L’impresa, dunque, può ritenere di non trovarsi in stato di crisi o in grado di gestire «in proprio» una situazione
di temporanea - o ritenuta tale – difficoltà mentre, con l‘entrata in vigore del Codice della crisi (15.08.2020),
tutto diventerà più oggettivo e i comportamenti con i quali l’impresa tenta di autofinanziarsi (inottemperanza
alle obbligazioni verso i fornitori o verso l'Erario) potranno causare il conclamarsi di una crisi, nel suo stadio
embrionale, con i conseguenti riflessi positivi e negativi.













Pianificazione della revisione



Definizione di nano-impresa





Aspetti enfatizzati nelle nano-imprese



Altre specificità delle nano-imprese

Bilancio in 
forma 

abbreviata

2435-bis C.C.

Riflessi sui 
principi di 
revisione

Carenza di 
informazione 

finanziaria

(manca il 
rendiconto)

Manca la 
relazione 

sulla 
gestione
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Arrivederci al prossimo incontro
VideoFisco del 12 febbraio 2020

Bilancio: aspetti civilistici e princìpi contabili

Le novità sugli adempimenti IVA
Con Andrea Scaini e Stefano Setti


